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Dopo if 3-2 agli emiliani ì rossoblu possono ancora sperare nella « 4 » 

La Reggiana domina 
poi cede al Genoa 

Opaco partita ilei padroni di casa che hanno fatto ben poco per meritare la yittoria 

MARCATORI: «recali (R) al 
36' p.t.; Arcoleo <r.) al 9', 
Marchiti! (G) al 12\ Pa«a-
lacqua (R) al 36', Pruzzo 
(C.) al 39' s.t. 

GKNOA: Girardi 7; Mo<tl 6, 
Muttl 6: Arcolro 8, Rosato 
6, Mendoza B (dal 46' Pe
roni 6): Rizzo fi. Chiappar» 
6. P runo 6, Bergamaschi 4, 
Marchini 5. N. 13 Lonardi, 
n. 13 Rossetti. 

RKGGIANA: Memo 6-, Parlan
ti 6, Restcll! 6: Donina « 
Ida! 79' D'Alleluili n. e ) . 
Montanari 6, Carrera «: Pas-
salacqua 6, Sacco 6, Becca- i 
ti 3, Saviun 6, Francesconl 6. 
N. 12 Brighi. 14 Carnoali . 

ARBITRO: Ciulll K. di Roma. 
NOTE: giornata fredda. Am

moniti Parlanti e Montanari 
per scorrettezze. Abbonati .> 
mila 675. Spettatori passanti 
.> 133 per un incasso di lo mi
lioni 544 mila 500 lire. Con
trollo antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 1 giugno 

Duro colpo alle speranze 
reggiane: la squadra emiliana 
è uscita battuta da Marassi 
nei confronti di un Geno» che 
ben poco aveva fatto por me
ritare la vittoria. Il fatto e 
che gli ospiti hanno domi
nato per circa un'ora poi. nel 
giro di tre minuti hanno pre
giudicato ogni possibilità: han
no ancora riacciuffnto il pa
reggio facendosi poi nuova
mente superare appena un mi
nuto dopo per un altro erro
re della loro difesa. 

La cronaca necessariamente 
concisa, è praticamente tutta 
nelle reti. Sono andati per 
primi in vantaggio l reggia
ni, al 36' del primo tempo 
grazie ad un bello spunto dì 
Sacco ohe Impossessatosi del
la palla a centro campo, su
perava Mendoza e da tre quar
ti serviva bene Beccati. Il 
centravanti si liberava di Ar-
coleo e batteva Girardi. 

Nella ripresa sembrava che 
la Reggiana riuscisse a con
trollare il gioco rossoblu, an
che perchè 1 padroni di casa 
apparivano privi di idee, con 
un centro campo non in gra
do di creare occasioni e le 
punte dal canto loro ben po
co pericolose. Il Genoa, che 
aveva sostituito Mendoza ' non 
a posto fisicamente > con Pe
roni, riusciva però a capo
volgere il risultato in pochi 
minuti: al 9' su centro di Mo
sti dalla destra che attraver
sava tutta l'area reggiana la 
cui difesa rimaneva ferma, Ar-
coleo poteva deviare in sol-
volata mettendo In rote. Pas-
savano appena tre minuti e i 
rossoblu andavano ancora a 
segno: azione pressoché ana
loga alla precedente con lun
go cross sul quale giungeva 
Bergamaschi, 11 quale ribat
teva verso 11 centro dell'area 
dove Marchini anticipava i di
fensori e di testa insaceuva. 

La reazione degli emiliani 
trovava però pronto Girardi, a 
neutralizzare ogni attacco: co
si appena un minuto dopo 
il secondo gol rossoblu, il 
portiere genoano doveva sal
vare in angolo una deviazio
ne di Arcoleo su tiro di Do
nina: al 15' ancora Girardi 
doveva bloccare una punizio
ne di Francesconl servito da 
Sacco e al 18' intervenire an
cora su Francesconl devian
do in angolo una conclusio
ne da pochi metri. 

Il Genoa otteneva due pali, 
entrambi su punizione, ad o-
pera di Pruzzo, al 20' e di Riz-
/.a al 33', mentre la Reggiana 
raccoglieva il frutto della sua 
azione al 36': lungu azione di 
D'Angiulll (subentrato a Doni
na i e Francesconl sulla sini
stra con cross sul quale non 
intervenivano Arcoleo e Bec
cati: la palla perveniva a Pus-
salacqua che insaccava a ftl 
di palo. 

Neppure 11 tempo di assa-
porare la gioia del pareggio 
e gli emiliani erano nuova
mente in svantaggio. Appena 
battuta la palla al centro, :1 
Genoa usufruiva infatti di una 
punizione dal limite. I reg
giani si attardavano nel siste
mare la barriera che lasciava 
poro un notevole varco alla 
destra del portiere batteva 
Pruzzo con una staffilata che 
si insaccava appunto a fil di 
palo, nonostante U disperato 
tuffo d. Memo. 

aio Veccia 

Hel Premio Lazio alle Capannelle 

Campogallo «brucia» 
Tady in fotografia 

ROMA, 1 giugno 
Grossa sorpresa oggi nel 

Premio Lazio ( lire 12 milio
ni, metri 2 000 in pista Bran
de), clou dell'ultima domeni
ca di galoppo alle Capannel
lo prima della sospensione 
estiva: la corsa, riservata ai 
« tre nnru » di categoria buo
na ma non eccelsa, è stati» 
vinta da Campogallo, un vero 
outsider rispetto ad una <i ro
sa » di favoriti che si accen
trava su Let It Be e che com
prendeva Paulus Potter, MI-
chettl, Aiace Oileo e Slr Tady. 

Al « via » prendeva la testa 
Su- Tady seguito da Molino di 
Blevio, Aiace Otleo. Let It Be, 
Idola, Paulus Potter, Campo-
gallo, Cai Metlffy. 

Sir Tady imponeva un'anda
tura molto sostenuta e la fi
la non mutava fino all'Ingres
so in dirittura dove « calava » 
Molino di Blevio. mentre Aia
ce Oileo e Let It Be affian
cavano Slr Tady o più al lar
go venivano forte Idola, Pau
lus Potter e Campogallo. 

Alle prime tribune cedeva 
Paulus Potter, presto imita

to da Let It Be, mentre Cam
pogallo, energicamente solle
citato dal suo fantino, dopo 
un emozionante « serrate » 
con Sir Tady e Aiace Oileo ne 
aveva ragione in fotografia. 
Secondo era Sir Tady, terzo 
Aiace Oileo e quarto Let It 
Be. 

Ecco 11 dettaglio tecnico del
la riunione romana: 

1" corsa- 1- Rosalie C, 2" 
N'icotera iv. 10. p 10, Hi, acc. 
19r, 2" corsa: 1" Covent Gar
den, 2" Kraken <v. 19, p. 17, 
20, acc. 49); 3* corsa: r Di
letto, 2' Kliimme. 3" Vetulo-
nia iv. 113, p. 22, 18, 64, acc. 
123): 4' coi-.su: l1 Pegaso, 2" 
Norberto iv 30, p. 14, 11, acc. 
16); 3- corsa: 1- Jorio, 2 Vati 
Gogh, 3" Cumbinso <v. 332, p. 
28, 72, acc. 93», li' corsa (Pre
mio Lazio) 1 Campogallo, 2" 
Sir Tady, 3- Aiace Oileo (v. 
232, p. 38, 31. 28, acc. 855); 7-
corsa: 1" Ragyl Paste, 2" Fortis 
(v. 18, p. 13, 14. acc. 18); 8-
corsa: 1" Silesiare, 2' Belionin 
tv. 51. p. 31, 28, acc 125». 

Duplico accoppiata: 11350 
lire. 

Sergi 

Alla Mameli 
il trofeo 
« Mobili 

Casaccio » 
SERVIZIO 

VOLTRI, 1 giugno 
Pioggia, vento e freddo, spe

cie durante le gare del mat
tino, non sono riusciti a far 
calare l'entusiasmo e la pas
sione del 250 ragazzi impegna
ti nelle gare, per cui la terza 
edizione del « Trofeo Mobili
ficio Casaccia »» — organizza
ta dalla Lega Nuoto dell'ARCI-
UISP genovese e dalla So
cietà sportiva SS Mameli di 
Voltrl — svoltasi nella pisci
na coperta di Voltrl ha man
tenuto intatte tutte le pre
messe della vigilia che la In
dicavano come una manifesta
zione di tutto rilievo del nuo
to giovanile. 

Purtroppo, a causa delle so
lite remore burocratiche con
solari che hanno ritardato la 
concessione dot visti di ingres
so, è venuta a mancare la 
partecipazione delle nuotatri
ci cecoslovacche di Gottwal-
dov, che avrebbero dato alla 
ormai affermata manifestazio
ne dell'ARCI-UISP genovese il 
marchio della internazionalità. 
Comunque, l'atteso scontro 
fra gli squadroni della Mame
li e della Geas di Sesto San 
Giovanni ha fatto salire a li
velli di tutto rilievo tecnico 11 
valore agonistico delle gare. 
Dal serrato confronto, la forte 
s o c i e t à voltrese e uscita 
nettamente vittoriosa e trat
tandosi della sua terza vitto
ria consecutiva il magnifico 
trofeo « Mobili Casaccia » e 
andato in modo definitivo ad 
arricchire la già ricca colle
zione della Mameli. La Geas, 
pur ottenendo ottimi risultati 
specie sul piano individuale, è 
stata superata soprattutto — 
come logico — sul plano quan
titativo della partecipazione 
dalla società di casa Incerta 
sino alle ultime batterle p poi 
risultata la lotta tra Nuoto 
Club Rivarolo, Nuoto Club Cel
le Ligure. Nuotatori genovesi, 
Gruppo sportivo Cartusia e 
Rdi'immtcs Bogllasco. 

Franco Martello 

Fioretto: il polacco 
Wojsciechowski 

protagonista 
a Bologna 
BOLOGNA, 1 Riugno 

Il polacco Wojsciechowski, 
26 anni, ingegnere agrario, è 
stato il grande protagonista 
della 29" edizione della n Cop
pa Giovannlni »> di fioretto in
dividuale. La interessante ma
nifestazione Internazionale che 
si è svolta in due giornate 
a Bologna ha visto la parteci
pazione di 160 schermitori In 
rappresentanza di dodici Pae
si ed è stata un eccellente 
collaudo In vista dei mondia
li in programma a Budapest 
a metà del mese di luglio. 

Wojsciechowski è entrato 
nella finalissima del « Giovan
nlni » disputata oggi pome
riggio assieme ai tre fran
cesi, Talvard, Plctruska. Noel, 
al connazionale Dobrowskl e 
al sovietico Romankov ed ha 
ottenuto cinque splendide af
fermazioni aggiudicandosi co
si il primo posto davanti al 
due francesi Noel e Talvard. 

Non si può dire che gli 
italiani abbiano fatto un fi
gurone. Nessuno è arrivato al
la fase finale: troviamo al set
timo posto Carlo Montano, si 
sono difesi egregiamente Del 
Zotto e Coletti. Granierl in
vece si è dovuto accontenta
re del dodicesimo posto. 

Questa la classifica della 
« Giovannlni » ottimamente or
ganizzata dalla società Virtus 
di Bologna. 

1 Zimawlt Wolsciechowskl 
(Polonia); 2. Cristian Noel 
(Francia): 3 Bernard Talvard 
(Francia): 4. Pietruska (Fran
cia); 5. Dobrowskl (Polonia); 
H Romankov (URSS»; 7. Mon
tano iItalia); 8. a pari meri
to Del Zotto e Coletti (Ita
lia); 10. Haerter (RDT). 

Bocce: 300 ragazzi 
al Trofeo Sanson di Carpi 

CARPI, 1 ghigno 
Più di tiecenlo inRH/z! partect-

perttnno domani ni bocclodromo di 
Rudrlon* ril Carpi alla quinta edi
zioni» dM 1 roteo Sunson, classifica 
nn/lonale di bocce Individuali* per 
le catecorie allievi ed esordienti 
della FISB. 

2-1 CON IL TARANTO 

Batti e 
ribatti 

la spunta 
il Parma 

MARCATORI: primo tempo 
al 6' Volpi (P); secondo 
tempo al 23' Listanti (T) 
e 25' Boncl <P). 

PARMA: Bertoni 6: Mantova-
ni 5. Ferrari 6; Benedetto 6, 
Andreuzza 5, Colonnelli 7; 
Sega 5, Morra 6, Volpi 6. 
(dal 30' s.t. Corbellini). Dan
ilo 7. Bonei 6. 12. Benevelli, 
13. Calcagni. 

TARANTO: Cazzanlga S; Bion
di .">, (dal 30' Toccil. Stan
ziai 6: Capra 7, Spalilo 5, 
Nardi-Ilo (!; Listanti 7, Ho-
manzlni 6. Jacomuzzi 6, 
Aristei 5. Sehaggi 7. 12. Re
stani, 13. Lambrugo. 

ARBITRO: Levreno di Ge
nova. 
NOrE Cielo nuvoloso, ter

reno in buone condizioni. 
Spettatori 9.000 circa. 

DAL CORRISPONDENTE 
PARMA, 1 giugno 

Parlila al cardiopalma, al
lo stadio Tardini, tra squa
dre che, assetate di punti, 
hanno dato vita ad una prova 
di notevole livello agonistico 
ma scarsa — tranne taluni 
spraz/i — di contenuto tec
nico. Il Parma ha supplito ai 
(i mali di sempre », battendo
si con il massimo ardore. 
Contrariamente alle preceden
ti partite, i « crociati » han
no saputo trovare anche la 
torza di riacciuffare il suc
cesso dopo la rete del pareg
gio conseguita dagli ospiti. Il 
Taranto, sceso a Parma con 
l'evidente intenzione di strap
pare un pareggio, è rimasto 
un poco « scioccato » dalla 
relè iniziale dei parmensi, 
riprendendosi nel secondo 
tempo con un gioco più linea
re ma handicappato da seri 
limiti del « centrocampo » che 
non ha alimentato a dovere 
la buona vena delle punte. 

La partita e iniziata con I 
parmensi all'attacco. Essi 
pervenivano alla segnatura fin 
dalle prime battute. Al sesto 
minuto infatti un pennellato 
cross di Daolio veniva abil
mente girato in rete di testa 
da Volpi. 

Il Parma, galvanizzato dal 
successo, Insisteva nel suo 
forcing fallendo buone occa
sioni con Volpi, Boncl, e lo 
stesso Daolio mentre il Ta
ranto si faceva vivo, in fase 
offensiva, con una bella rove
sciata di Jacomuzzi ed un pe
ricoloso tiro di Listanti. 

La partita avrebbe potuto 
assumere una svolta decisiva 
allorché, su azione di contro
piede, Sega sparava un violen
to pallone su Cazzanlga 11 
ouale non tratteneva la sfera. 
Su quest'ultima, in area av
versarla, si avventava lo stes. 
so attaccante parmense che 
veniva agganciato dall'estremo 
difensore awersnrlo ancora a 
terra. Tra le vibrarti prote
ste del pubblico e del gioca
tori erodati, l'arbitro non con
cedeva la massima punizione. 
Ne conseguiva un certo pur 
breve rilassamento del Parma 
e il Taranto ne approfittava 
con freauentl nondate delle 
sue ali. Al 23' del s t . . Selvag
gi, a conclusione di una pro
lungata fuga, centrava un do
sato pallone che l'accorrente 
Listanti Insaccava a due passi 
da Bertoni. 

Il Parma, come si è detto. 
non cedeva le armi, ma si 
buttava nuovamente all'attac
co. Al 25' l'arbitro concedeva 
al parmensi una punizione al 
limite dell'area tarantina, per
ché Cazzanlga aveva tempo
reggiato troripo prima di ri
mettere un pallone in campo. 
Sega allungava quindi la palla 
a Colonnelli bene appostato 
che faceva partire un gran 
tiro. Cazzanlga deviava la sfe
ra ma l'accorrente Boncl non 
aveva difficoltà a riportare In 
vantaggio la sua squadra. 

Ne seguiva un gioco confu
so, spigoloso, con 11 Parma 
arroccato in difesa del suc
cesso ormai a portata di ma
no, mentre il Taranto dava 
fondo ad ogni residua energia. 
Al 44', su punizione di Ari
ste!. Bertoni bloccava la sfe
ra, cadendo in un groviglio di 
uomini, dal quali spuntava 
Capra che insaccava. L'arbitro 
annullava però la rete per fal
lo sul portiere. 

g. m. 

VERSIONI RINNOVATE INTRODOTTE SUL MERCATO DALL'ALFA ROMEO 

Per la Festa di primavera organizzata dall'ARCI-UISP 

Firenze «invasa» da 5.000 ragazzi 
DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 1 giugno 
Olire cinquemila ragazzi dei 

centri di formazione fisico 
sportiva, delle scuole e dei 
quartieri di numerose citta 
italiane, confluiranno domani 
mattina allo stadio comunale 
di Firenze per partecipare al
la « Festa grande dt primave
ra », e per rivendicare il di
ritto di tutti a « fare » dello 
sport. 

Manifestazione che vedrà 
impegnati 1 giovani in gare 
sportivo, in attività di anima
zione e di gioco. In spettaco
li da loro stessi organizzati 
ed In esibizioni come quella 
del pattinaggio che e Imper
niata sui temi della lotta con
tro il fascismo e sulla Resi 
sten/a 

« Fcst.i di ptiniaveia ». ni 

Riiniz/ata dall'ARCI UISP con 
il patrocinio della Regione 
Toscana, dell'umminlstrazione 
provinciale di Firenze, dell'a
zienda autonoma del turismo 
e dall'Ente provinciale pel
li turismo, alla quale parte
ciperanno giovani provenien
ti da Milano. Palermo. Bolo
gna. Bari. Venezia. Genova, 
Cuneo, Roma, dalle province 
della Liguria e dell'Emilia 
Romagna, del Lazio, della To
scana, delle borgate di Roma, 
di Livorno e dall'Umbria. De
cine e decine di pullman, ca
richi di giovani, con le loro 
famiglie e 1 loro istruttori 
grazie all'impegno delle am
ministrazioni comunali che oi-
ionizzano insieme iill'ARC'I-
UISP i «centri di forma.su> 
ne ». affluii anno al Campo ili 
Marte per contermine il Inni 
impeuno civile teso ad ottenr 
le iuta pm imi.ine animili: 
stiazioni efficienti, una scuola 

rinnovala nel programmi e 
nelle struttine, servizi e at
trezzature sociali e una rifor
ma della legislazione sportiva 
che ancora oggi e quella ap
provata dal fascismo nel 1942. 

La prima delle numerose 
manifestazioni, preceduta da 
una sfilata attorno alla pista 
in tartan dello stadio degli 
« sbundteraton dei borghi e 
dei sestieri fiorentini ti e una 
corsa podistica a cronometro 
aperta a tutti attorno agli tra
manti sportivi del Campo di 
Marte, che. come e noto, sono 
gestiti in prima persona da 
correnti della DC fiorentina. 
Poi inizieranno i lornei di pal
lavolo I3d squadre», di mini-
basket (22 squadre» e le atti
vità di animazione- disegni ed 
espressioni ligurate sul temi 
del tempo libero, dello spoit. 
doll.i sr-uol,i. del teatro e del 
«'ninnili, i o<-l l ti/'ono ('1 si'pne 
e mimo di f.iiti e .ispetti della 

vita di ogni giorno coordinati 
dai gruppi (li animatori del 
centro studi dell'ARCI-UISP. 

Alle IT), alla ripresa della 
manifestazione, inizieranno le 
gare dì atletica leggera che 
prevedono una corsa sui 70 
metri, sui 400 e sul 1000 me
tri piani, la staffetta mista 
R x 100 A queste gare parte
ciperanno oltre 1.500 ragazzi 
e ragazze. Contemporanea
mente gli altri giovani e I loro 
genitori potranno partecipa
re ad una escursione guidata 
nel centro storico fiorentino, 
le cui caratteristiche sono: co
me la città si è sviluppata, 1 
problemi e le contraddizioni 
che investono i quartieri, i 
luoghi più significativi dove i 
partigiani ebbero lo scontro 
con 1 fascisti ed 1 tedeschi 
nell'agosto del '44 

Loris Ciullini 

/*• T T . V W * ?• 

\ l p Migliori le 2000 
3 ^ e l'Alletta 1.8 

La famosa berlina ora ha anche un impianto di accensione elettronico 
che è già stato venduto in oltre 100 mila esemplari 

Consumi ridotti per l'altro modello 

DOPO AVER AMPLIATO e rinnovato 
nei primi sei mesi dell'anno l'intera 
gamma dei suoi modelli « Aifetta » 

e « Alfasud », l'Alfa Romeo ha messo m 
vendita m questi giorni una nuova ver
sione della « 2000 berlina » e una nuova 
versione dell'« Alletta » Per quel che si 
riferisce alla « 2000 berlina » l'innovazio
ne di maggior interesse e rappresentata 
dalla adozione di un impianto di accen
sione elettronica a capacita induttiva 
transistorizzata, che consente di avere 
un più facile avviamento a freddo, un mi
nore imbrattamento delle candele e quin
di migliore funzionamento a tutti i regi
mi, e una manutenzione ulteriormente 
ridotta rispetto alla versione precedente. 

L'interno della «2000 berlina» è stato 
reso più confortevole dall'adozione di ap
poggiatesta a rotazione variabile per ì po
sti anteriori; anche . sedili posteriori so
no dotati di appoggiatesta. 

Le finizioni interne della vettura sono 
state migliorate; la plancia e stata resa 
ptu elegante, con un copripiantone del 
volante di nuovo disegno e con l'adozio
ne di un pomo di legno per la leva del 
cambio. 

Anche '.a strumentazione e stata miglio
rata con l'impianto di un reostato che 
consent* di regolare a piacimento l'illu
minazione del quadro e con l'illuminiuio-
ne dei comandi di riscaldamento; il la
vavetro e ora con comando elettrico. 

Anche la nuova Alfa Romeo « 2000 ber
lina » «secondo i criteri stabiliti dalle leg
gi n. H2 e 394 sulle limitazioni alla guida 
degli autoveicoli) può essere guidala da 
tutti senza limii azioni di età 

Il prezzo di listino della nuova « 2000 
berlina » sul mercato italiano e stato fis
sato in tre milioni 650 mila lire, IVA 
esclusa. 

A proposito della nuova versione del
l'" Alletta », va notato che essa viene mes
sa in vendita a pochi mesi dal lancio del
la «1.6» ossia dell'« Alletta » con un mo

tore di minore cilindrata. Questa nuovn 
versione conserva invece la cilindrata del 
la vettura con motore di 1779 ce di cui 
si sono già venduti oltre 100 mila e-
semplari e che ha raccolto i consensi de-
trli automobilisti e dei tecnici di tutto 
il mondo, ma è più parca nel consumo 
di carbur. me 

L'« Alfelta 18» si presenta frontalmen
te con una presa d'aria di nuovo dise
gno, con scudetto centrale allargato che 
accentua la linea penetrante del muso. 
Nell'interno, l'arredamento e la dotazio
ne della vettura sono stati ristudiati e 
resi ancor più funzionali, in modo da 
dare al guidatore ed ai passeggeri an
cora maggiore contorto di viaggio. Gli 
appoggiatesta antenon, di nuova forma, 
sono ad inclinazione variabile; lo spec
chio retrovisore esterno, l'illuminazione 
dei comandi di climatizzazione, la nuova 
colorazione degli strumenti di bordo, l'a
zionamento elettrico del lavaparabrez/a, 
sono tutte innovazioni che — come sulla 
« 2000 berlina » — tendono a rendere pm 
sicura e gradevole la guida Di nuovo di
segno sulla « 18 » sono anche il mobi
letto porta radio e la vaschetta sul tun
nel, mentre i lappeti dell'abitacolo, i pan
nelli delle portiere ed il panno dei sedi
li vengono ora forniti in una nuova e 
più ampia gamma di tinte. 

COME SI DICEVA c'è però soprat
tutto una miglioria che caratteriz
za lu nuova versione dell'» Alletta »: 

a parità di prestazione, l'« Alfetta 18» 
presenta un notevole risparmio di carbu
rante in conseguenza di affinamenti con
tinui del sistema di carburazione: a 100 
chilometri l'ora il consumo e di litri 8,2 
contro gli 8,7 della versione precedente; 
a 120 chilometri l'ora è di litri 9,9 con
tro i 10 5 litri della versione precedente, 

II prezzo di listino dell'« Alfetta 1 8 » 
e stato fissato in tre milioni 530 mila 
lire. 
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Nal grafico tono m a n i a confronto I confumi di carburante dal-
l'« Alfatta 1 8 0 0 » a dell'» A i ta t i ! 1 8 ». Su l l ' a te i , » tono tannati 
I chilometri, sull'ordinata I l i tr i . Nelle foto del titolo: e ainiatra 
il rinnovato abitacolo della « 2 0 0 0 barllna a; • dettra II fron
tale dell'» Alfetta 1 . 8 » . 

Presentati dalla Fantic Motor II miglior risultato al VII Mobil Economy Run 

Nuovi «Caballero» Quasi 18 km con un litro 
da 30 a 110 km/h con la «131 special 1300» 
Le caratteristiche e i prezxi dei modelli da L'ha realizzato Taruffi su un percorso molto impegnativo - Le altre 
regolarità e da cross medie di consumo - Come economizzare carburante 

I l m Caballero Regolarità Caia », Il più economico del nuovi me-
dalli pretentatl dalle Panile Motor. 

Una dalle Fiat « 131 » della Mobil Economy Run fotografata durante la gara In un paetaggto 
lunare alle falde dell'Etna. 

Quattro nuovi « Caballe
ro » sono -itati presentati 
dalla Fantic Motor di Bar-
zago (Como): Il ciclomoto
re TX 190 Regolarità Casa, 
il TX 18U-50 ce. Regolarità 
competizione, il TX 150-125 
ce. Regolurltà e 11 TX 158-
125 ce. Cross. Tutti 1 model
li sono dotali di motore 
Fantic monocilindrico a 2 
tempi, di telalo a doppia 
culla chiusa in acciaio spe
ciale ad alta resistenza, e 
di freni a tamburo incor
porati. I primi due modelli 
sono a sei marce, mentre 
gli altri sono a cinque 
marce. 

Il ciclomotore « 190 », che 
ha un motore di 49,tì c e , 
sviluppa 1.25 HP a 4000 gi-
ri, ha sospensioni a forcella 
Idraulica e ammortizzatori 
Marzocchi regolabili su 5 
posizioni. Peso 80 kg. velo
cità massima 30 kmh, pen
denza superabile: fino a! ri
baltamento. Prezzo L. 519 
mila. 

Il « 160 >» ha anch'esso un 
motore di 49.tì c e , il quale 
però sviluppa a 10.000 girl 
9 HP. Le sospensioni sono 
a forcella con ammortizza
tori Marzocchi a gas, rego
labili su tre posizioni. Peso 
83 kg., velocita oltre 80 kmh. 
pendenza superabile: fino al 
ribaltamento. Prezzo L. 548 

• mila 500 
Gli altri due modelli mon

tano entrambi motori da 
123,48 ce. Il «Caballero 150» 
ha una potenza di 18 HP a 
B.bOO girl e sviluppa in quin
ta marcia, con rapporto re
golarità, una velocità di ol
ire 110 kmh, Le sospensioni 
sono a forcella, con ammor
tizzatori Marzocchi regola
bili su 3 posizioni. Penden
za superabile: Ano al ribal
tamento. Peso kg. 102. Prez
zo L. 750.000. 

Infine 11 « 158 Cross », Il 
piti potente e costoso della 
serie. Il motore sviluppa 22 
HP a 10 500 girl, mentre la 
velocita massima è di oltre 
100 kmh. Come gli altri mo-
lucidi supera pendenze fi
no al ribaltamento fd è ov

viamente più leggero del 
« Regolarità »: 85 chili. 

Le sospensioni del « 158 
Cross » sono a forcella I-
draulica al magnesio Mar
zocchi tipo ZT 1, con am
mortizzatori a gas regolabi
li su cinque posizioni. I 
cerchi sono Akront in allu
minio, anteriore tipo TR 
WM/1X21", posteriore WM/ 
2x18". Pneumatici Metzeler 
Motocross, anteriore 3 00/x 
21", posteriore 100/90x18". 

Il prezzo del « 158 Cross » 
che come quelli Indicati per 
gli altri modelli comprende 
1TVA, è di L. 1.290.000. 

G.C. 

Quasi 18 chilometri — per 
la precisione km. 17.98 — 
con un litro di benzina è 
quanto è riuscito a percorre
re Taruffi al volante di una 
Fiat « 131 Special 1300 ». E' 
stato il miglior risullato 
realizzato quest'anno in oc
casione della VII edizione 
del Mobil Fiat Economy 
Run, che si è svolto in Si
cilia, con partenza ed arri
vo a Capo Taormina su un 
percorso di 84 chilometri 
che si è snodato per tre 
quarti sulle falde dell'Etna, 
con un dlslivello massimo 
di 800 metri, e per un quar-

NON RICHIEDE BATTERIE PESANTI 

Nell'URSS in collaudo 
un'auto a elettricità 
Dovrebbe superare i 70 orari con un ca
rico di mezza tonnellata 

| In Unione Sovietica e sta-
I ta messa a punto una auto-
] mobile elettrica che elimina 
J la necessita di pesanti e in-
] ^ombranti batterie. Lo rife-
| rlsce la TASS, annunciando 
| che un prototipo operante 
| a corrente alternata e at

tualmente In lase di cotlau-
| do a Mosca. La macrnlna 
I dovrebbe operare normal-
[ mente a velociti* di 70-81) 
| chilomet ri orari e con un 
[ carico di mezza tonnellata. 
1 « La singolarità del prò-
1 netto — rileva la TASS — 
1 consiste nel fatto che le 
I batterie della macchina so-
, no caricate da una comune 
i fonte di corrente alternata 

industriale a 380 volt, usan
do un congegno che riduce 
sostanzialmente il peso ed 
evita la necessita di batte
rie ingombranti. Le batte
rle possono essere ricarica

te in qualsiasi punto lungo 
In strada dove saranno mon
tate semplici prese. Quando 
il veicolo è m movimento, 
in corrente proveniente dal
le batterie sarà convertita 
nuovamente in corrente al
ternata andando ad alimen
tare il motore asincrono a 
corrente alternata. Per la 
irenata si iara andamento 
in misura rilevante sul pro
cesso di recupero, in quan
to il motore elettrico ope
rerà come una dinamo che 
ricarica le batterie » 

La TASS informa che die
ci prototipi di auto elettri
ca saranno messi in circo
lazione già quest'anno come 
piccoli veicoli da carico. I 
progettisti prevedono la 
possibilità di impiegare un 
veicolo elettrico modificato 
come autobus cittadino por 
o 8 passeggeri. 

to %\i autostrada Per ren
dersi conto del valore del 
risultato basti ricordare eh»» 
la Fiat indica per la « 131 » 
un consumo « normalizza
to » dt un litro di benzina 
per 11 chilometri e che il 
traccialo della gara era im
pegnativo abbastanza da far 
uscire di strada ben tre dei 
t'inquantacinque giornalisti 
italiani che hanno parteci
pato alla manifestazione. 

La gara — che ha eviden
temente lo scopo di dimo
strare che le vetture stret-
lamenle di serie ìmpipg.ite 
nella- pro\a sono parsimo
niose nei consumi e che il 
carburante utilizzato, quel
lo in distribuzione presso le 
normali stn/.ionì di servi/iu 
Mobil, assicura il migliore 
rendiment o — si e svolt a 
anche su tratti di percorso 
cittadino, m modo da poter 
riprodurle le consuete con
dizioni di traffico. 

I risultati — quindi — st). 
no stati più che soddisia-
cent i Anche sen/u consi-
derare Vrijjtott di Piero Ta
ruffi — the, anche v ormai 
non fa più il corridore, non 
può certo essere considera
to un automobilista norma
le — le medie realizzate da
gli altri partecipanti alla ga
ra — giornalisti siciliani, 
giornalis'i italiani dell'auto
mobile, una rapprcsenlati-
\ a di giornalisti dell'auto
mobile di otto nazioni euro
pee — sono siate di lutto 
nspetlo La media d: con
sumo dei giornalisti sicilia
ni e stata eh i:i,cil chilome
tri con un litro di benzina, 
quella dei giornalisti italia
ni dell'automobile di 14.71 
chilometri con un litro, 
quella delle rappresentative 
nazionali di chilometri 15 e 
24 con un litro di carbu
rimi e. 

• La validità del test e co
munque dimostrata, olire 
che dai modesti consumi 
dalla velocita media che 
hanno tenuto ì concorrenti 
Nella giira per nazioni la 

vclufiia media e stata mfat 
ti di .'ir>,47 chilometri orai. 

e stata inoltre di 59,60 chi
lometri l'ora per gli italiani 
e di UH,45 chilometri orari 
per la rappresentativa s:-
dliann. vale a dire che tut
ti ì concorrenti hanno gui
dato quasi al limite delle 
possibilità offerte dal trac
cialo e che hanno potuto 
viaggiare « in economia », 
utilizzando anche la quin
ta marcia di cui la « 131 » e 
doluta, soltanto sul tratto 
autostradale, 

Per il resto del percorso, 
ricco di curve e controcur-
\e . di attraversamenti di 
centri abitati (Fiumefreddo, 
Piedimonte Etneo, Lingua-
glossa, Fornazzo, Zailerana, 
Santa Venennat. di salite e 
ni discese ogni pilota ha 
dovuto stilizzare spesso le 
marce basse. Ha quindi do-
\uio comportarsi proprio 
ionie chi guida la vettura 
preoccupandosi di non con
sumare troppo, ma senza la
sciarsi andare a manovre 
indentate come quelle di 
eli et t tiare le di scese con 
cambio m lolle, se non ad
dirittura con motore spento. 
i Una specie di «scatola ne
ra » sistemata sulla vettura 
avrebbe intatti denunciato 
eventuali irregolarità deter
minando l'immediata squa
llida i. 

I buoni risultati sono sta
li quindi ottenuti, oltre che 
per la particolare perizia di 
qualcuno, perche tutti han
no nsponaio le regole del
la guida economica piede 
leggero s u l ! acceleratore, 
sminamento delle marce al
le compatibilmente con il 
ìegime di coppia, ricorso 
ai ircni solo m caso di ne
cessita e non. JÌLT esempio, 
perche e ì si accorge di es
sere arridati su una curva a 
velocita troppo elevata. Na
turalmente, in gara come 
noli uso quotidiano e impor
tarne che l'automobile sia 
sempre a punto, soprattutto 
per quel che s- rilerisce al
la carburazione A questo 
a\evano provvedili» a Taor
mina i tecnic. della Fiat e 
della Mobil. 
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